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Così si gioca sulla pelle delle famiglie e dei ragazzi








L’AGeSC ha seguito il percorso di riforma scolastica che ha portato all’approvazione della legge 53/2003, condividendone le linee guida: la centralità dello studente nel percorso educativo; il rinnovato ruolo della famiglia, chiamata a cooperare con la scuola; la strumentazione pedagogica: l’insegnante di riferimento (tutor), il portfolio, le attività opzionali facoltative; … 


Quest’anno segna l’avvio dell’applicazione della riforma nella scuola primaria e secondaria di primo grado. Raccogliamo l’esperienza e il sentire dei genitori dell’Associazione. Numerosi i segnali di mancata applicazione sul territorio. In alcune scuole si assiste, complici una parte dei sindacati e delle forze politiche, ad una sorta di istigazione alla disobbedienza civile, quando non ad una campagna di intimidazione verso docenti e dirigenti scolastici. Altrove prevale la logica della “rappresentazione formale” (cambiare tutto a parole, per non cambiare nulla nella sostanza). Ogni cittadino ha il diritto di esprimere, negli ambiti a ciò deputati, il proprio dissenso in ordine alle leggi della Repubblica; questo non legittima il mancato rispetto delle norme approvate dai rappresentanti del popolo, democraticamente eletti. Pare si stia giocando una contrapposizione politico-ideologica sulla pelle dei ragazzi. Come mai il Ministero dell’Istruzione appare latitante nell’adempimento dei suoi compiti istituzionali di supporto alle istituzioni scolastiche autonome, ma anche di vigilanza? 


Cosa dire dei partiti, impegnati a sbugiardarsi nel disinteresse verso il bene comune, che chiede un sistema scolastico capace di svolgere, con efficacia ed efficienza, il proprio compito educativo di istruzione e formazione? Due esempi, fra i tanti: il ritardo oramai incolmabile nella emanazione dei decreti legislativi; la trascuratezza verso l’effettiva possibilità di scelta dei genitori fra scuole statali e paritarie. Con il mancato incremento delle risorse previste in finanziaria per le scuole paritarie e con problemi di ordine amministrativo nell’erogazione delle pur “risicate” risorse economiche destinate alle famiglie delle scuole paritarie (per il 2004 manca ancora il decreto attuativo). 


E’ il tragico destino della scuola italiana: se ne invoca il rinnovamento per renderla capace di affrontare le sfide di una società profondamente mutata e non si è in grado di andare oltre lo scontro; l’ideologismo, il conservatorismo, il burocraticismo prevalgono sull’apporto di culture differenziate. Per noi la libertà di scelta educativa è comunque un bene irrinunciabile.
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